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RIVA. «No al traffico di attraver-
samento nelle zone di S. Toma-
so e Pasina»: è questo, in sinte-
si, il messaggio della petizione 
popolare preparata dall’associa-
zione Pro S. Tomaso. Una rispo-
sta alla proposta del Patt (bolla-
ta come “miope”) di allargare 
le corsie dell’incrocio principa-
le della frazione rivana.

Troppo traffico

«L’abitato  di  S.  Tomaso,  nel  
piano  regolatore  generale,  è  
censito – sottolineano dal soda-
lizio della frazione rivana pre-
sieduto da Roberto Marchi – co-
me nucleo storico a traffico li-
mitato. L’edificio di culto intito-
lato a S. Tomaso Becket risale al 
1194 ed è uno tra i più antichi 
dell’Alto Garda. Nel corso degli 

anni l’amministrazione comu-
nale e il servizio beni culturali 
della Provincia, coerentemente 
con le previsioni urbanistiche, 
davanti alla chiesa hanno crea-
to un’area verde che valorizza 
l’antico monumento e conte-
stualmente, riducendo la  lar-
ghezza della carreggiata al mini-
mo indispensabile, aiuta a fre-
nare il traffico veicolare, dando 
più sicurezza ai censiti residen-
ti, favorendo maggiori occasio-
ni di socializzazione. La carreg-
giata è stata calibrata corretta-
mente per il traffico leggero e 
per la sicurezza dei pedoni. Il 
traffico pesante superiore ai 35 
quintali è stato dirottato sulle 
circonvallazioni. Questa impo-
stazione,  che  ci  trova  piena-
mente consenzienti, si muove 
nell’ambito previsto dagli stru-
menti di programmazione vi-
genti  che  puntano  a  rendere  
sempre più vivibili le zone stori-
che residenziali». 

Proposte bocciate

L’associazione si è attivata do-
po  aver  letto  che  il  Patt,  
nell’ambito delle  osservazioni  
al piano stralcio della mobilità 
del piano territoriale di Comu-
nità, ha inviato all’ex C9 la ri-
chiesta  di  allargamento  della  
carreggiata davanti alla chieset-
ta, a ridosso dell’impianto se-

maforico: «Nel nucleo storico 
vivono molti anziani e bambini 
che  hanno bisogno di  sorve-
glianza e protezione. Se queste 
miopi proposte venissero accol-
te  verrebbe  aumentato  il  ri-
schio di incidenti legato alla ve-
locità e all’aumento del traffi-
co, che già adesso è particolar-
mente intenso, perché non è di-
rottato a sufficienza sulla nuova 
arteria di circonvallazione ad al-
to scorrimento. Per tutti questi 
motivi,  pienamente  in  linea  
con quanto previsto dalle nor-
mative comunali, chiediamo al 
sindaco e alla Giunta di non ac-
cogliere proposte che tendano 
a vanificare gli sforzi fatti fino a 
oggi nel limitare il traffico di at-

traversamento del centro stori-
co di  S.  Tomaso e  Pasina.  Al  
tempo stesso si chiede che ven-
ga ridotto ulteriormente il traf-
fico  di  passaggio,  ricordando  
che il prg in vigore prevede di 
riservare la viabilità del centro 
storico di S. Tomaso ai soli resi-
denti. Chiediamo – è la conclu-
sione della petizione – che sia-
no posti in essere nuovi e più co-
stanti  controlli  da parte della  
polizia municipale allo scopo di 
far rispettare i limiti di velocità 
e le limitazioni di peso dei mez-
zi in transito, che spesso causa-
no l’abbattimento dei paletti in 
ghisa  posti  a  protezione  del  
tracciato pedonale in prossimi-
tà del semaforo».

Pronta una petizione
per salvare S. Tomaso
I residenti. Bocciata categoricamente la proposta di allargare la strada davanti alla chiesetta
«È un nucleo storico con tanti anziani e bambini, va tutelato e il traffico va ridotto ancora di più»

• Lo spazio che circonda la chiesetta di San Tomaso, una delle più antiche della provincia tra i luoghi di culto

HANNO DETTO

• L’area delimitata dai paletti in ghisa a tutela dei pedoni

«
Chiediamo anzi ulteriori 
controlli perché spesso 
non si rispettano i limiti 
di velocità e dei mezzi 

pesanti
Roberto Marchi
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